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Relazione annuale 2024 del Servizio diocesano per la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili (sintesi) 
 
 
La relazione annuale 2024 del Servizio diocesano per la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili sottolinea che l'attenzione si è concentrata sul rafforzamento della prospettiva 
delle persone vittime di abuso, sul lavoro di prevenzione e sul proseguimento del progetto “Il 
coraggio di guardare”. 
 
Centro di ascolto 
Il Centro di ascolto ha registrato 12 casi nel 2024 e un numero crescente di persone ha 
chiesto consiglio per comportamenti inadeguati osservati nei confronti di minori in ambito 
ecclesiale.  
La sensibilizzazione del personale in ambito ecclesiale attraverso formazione e 
aggiornamento sta producendo risultati e sta portando a un approccio più consapevole a 
queste problematiche. 
 
Prevenzione e corsi di formazione 
Nell'ambito della prevenzione Monika Gruber e Michael Mair, due assistenti pastorali delle 
organizzazioni giovanili cattoliche, hanno completato una formazione sui concetti di 
protezione. L'obiettivo è rendere gli spazi della Chiesa ancora più sicuri. 
Sono stati organizzati incontri di sensibilizzazione e informazione sul territorio e nel Seminario 
a Bressanone. Inoltre, allo Studio teologico accademico si è tenuto il ciclo di conferenze 
interdisciplinari “Rompere il silenzio”. È proseguita e si è intensificata la collaborazione con 
la Garante provinciale per l’infanzia e l’adolescenza, la Rete per la prevenzione della violenza 
e le due Procure. 
 
Gruppo di esperti 
L'equipe di esperti del Servizio ha incontrato il vescovo e il vicario generale. Il compito 
centrale rimane quello di rafforzare la prospettiva delle persone colpite, ma si riflette anche 
sul ruolo di chi ha commesso l’abuso e sugli effetti sulle comunità parrocchiali. Nel 2024 
sono entrati a far parte del gruppo di esperti l'abate Peter Stuefer (Muri Gries), Monika Gruber 
(assistente pastorale della Jungschar) e Cristina De Paoli (psicoterapeuta del centro “Il 
Germoglio”). 
 
Le fasi del progetto “Il coraggio di guardare“ 
Il gruppo direttivo del progetto “Coraggio di guardare” si è riunito mensilmente per preparare 
la ricerca d'archivio degli studi legali coinvolti nel progetto, la comunicazione dei risultati e 
delle fasi successive, tra cui la creazione di un team di supporto per assistere le parrocchie e 
le organizzazioni ecclesiali nell'affrontare la questione degli abusi. 
È stato istituito anche un gruppo di verifica indipendente per la revisione esterna 
dell'attuazione del progetto. In questo modo si intende rendere il lavoro trasparente, 
conforme e comprensibile.  
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Nel novembre 2024 si è tenuto l’annuale convegno, dal titolo “Aspetti sistemici dell'abuso”.  
 
I prossimi passi nel 2025 
Nel 2025 sono previste le prossime due fasi del progetto “Il coraggio di guardare”: la fase 
dell’elaborazione riguarda direttamente la situazione specifica delle persone colpite, del loro 
ambiente, delle parrocchie e delle istituzioni e dei responsabili di abuso. Il passo successivo 
è l'attuazione delle raccomandazioni della perizia dei legali e delle direttive conseguenti 
decise dal vescovo.  
Parallelamente sono in corso i preparativi per avviare la terza fase, quella della 
trasformazione della diocesi in una comunità di credenti più sensibile e attenta. Quattro 
gruppi di progetto – negli ambiti di pastorale, educazione, Caritas e amministrazione - 
svilupperanno e implementeranno in modo partecipativo processi, strutture, linee guida e 
misure appropriate. 
 


